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verchiamente benevola clie mi lia prestata, 
per questo lungo discorso. (No! no!) Io, come 
ho detto da principio, coi colleglli onorandi 
della Commissione, ho esaminato i t rat tat i 
senza alcuno spirito di parte, lio esaminato 
i t rat tat i mettendo, per quanto la mia poca 
competenza lo permetteva, in equa bilancia 
i sacrifizi che ci sono imposti ed i vantaggi 
che ci sono promessi. Ho riconosciuto che i 
sacrifizi sono, sebbene leggermente, superati 
dai vantaggi, laonde esorto la Camera a dare 
un voto, non unanime come lo voleva l'amico 
Giampietro, ma con parecchie palle nere, le 
quali mostrino che non siamo invasi dalla 
gioia. (Ilarità) I l voto deve significare chiara-
mente quale è il pensiero della Camera italiana. 

Questo pensiero lo riassumo nell'afferma-
zione che i t rat tat i non. sodisfanno appieno 
ai nostri desideri, ma che li sodisfanno in 
parte; che i t ra t ta t i non promettono un 
grande ed immediato miglioramento econo-
mico. Se il Paese credesse di dover tutto o 
molto domandare ai trattati , commetterebbe 
lo stesso errore di coloro, i quali reputano che 
la prosperità economica dipenda principal-
mente od esclusivamente dalle tariffe dei dazi 
di confine. La floridezza dello Stato si racco-
manda a ben altri e più alti presidi; si rac-
comanda soprattutto alla virtù dei produttori ! 
( Vive approvazioni — Applausi —- Molti deputati 
vanno a congratularsi con l'oratore). 

Presidente. Prendano i loro posti, onorevoli 
colleghi !... 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
di grazia e giustizia. 

Chimirri, ministro di grazia e giustizia, già 
ministro di agricoltura e commercio. La difesa 
equanime, e vigorosa dei nuovi trat tat i di 
commercio e di navigazione testé conclusi con 
gii imperi centrali, fatta da un uomo d' in-
contestata competenza, qual' è l'onorevole E1-
lena, mi dispenserebbe dall 'aggiungere nuovi 
argomenti. Ma dovendo chiarire alcuni dubbi, 
e rispondere alle obiezioni più notevoli, che 
ci vennero mosse da amici e da avversari po-
litici, lio preferito di prendere subito la pa-
rola, perchè le cose dette con chiarezza e 
precisione. dall 'onoreA^ole relatore risparmiano 
a me. la pena e alla Camera il fastidio di un 
lungo e minuzioso discorso. 

Nella rapida e succosa discussione, alla 
quale da quattro giorni assistiamo, furono 
sul merito dei trat tat i espresse le più opposte 
opinioni. Come sempre avviene in simili argo-
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menti, taluni li colmano di lodi, altri di bia-
simi. In mezzo a tanta varietà di pareri io 
credo che migliori giudici sono gli interessati. 
Ed il loro giudizio essi l'Iran dato, in una 
forma altrettanto notevole per quanto insolita, 
che non lascia dubbio sulla bontà dei trattati . 
L'onorevole Saporito, che con forma cortese 
fu il più severo e insieme il più logico op-
positore, nella fine del suo importante discorso 
rilevò un fatto, che costituisce la migliore 
confutazione della sua tesi. 

Vedete, egli disse, con quanta indifferenza 
il paese assiste a questi nostri dibattiti ; essi 
non lo commuovono perchè dalle nuove sti-
pulazioni nulla attende e nulla spera. 

No, onorevole Saporito, il paese può pa-
rere talvolta indifferente a certe discussioni 
bizantine, che qui si fanno ; ma segue con oc-
chio vigile e sospettoso tut t i gli argomenti, 
che, come questo dei t rat tat i di commercio, 
toccano da vicino i suoi più gravi e vitali 
interessi e vi si appassiona. Lo attestano le 
numerose petizioni, i voti, e i memoriali, 
che associazioni, sodalizi, e privati furono 
solleciti d ' inviare al Governo prima e du-
rante il lungo periodo dei negoziati. 

Se oggi il vento, come fa, si tace ; se dopo 
la conclusione de' t rat tat i e dopo che ne fu 
noto a tut t i il tenore, nessuno si lagna, nes-
suno protesta, ciò prova ad evidenza che il 
paese, che lavora e produce, li reputa van-
taggiosi per il presente e assai più per l'av-
venire. Se davvero i nuovi trat tat i avessero 
fatto così mal governo degl' interessi agri-
coli ed industriali, come asserì l'onorevole 
Saporito, non silenzio e indifferenza, ma voci 
alte e fioche si sarebbero levate a protestare. 
L'assoluta mancanza di proteste e il contegno 
calmo e fiducioso degli interessati è l'indizio 
più certo e convincente, che il paese li giudica 
con favore. 

'Nè meno favorevole fu l'impressione ohe 
produsse in Europa l'annuncio e la contem-
poranea presentazione degli accordi concimisi 
fatta il 6 dicembre ai Parlamenti di Roma, 
di Vienna e di Berlino. La stampa più auto-
revole e disinteressata di tut t i i paesi fu del 
pari concorde nell 'apprezzare l ' importanza 
politica ed economica di questo avvenimento. 

I giornali inglesi, certo non sospetti di ten-
denze protezioniste, li salutarono come una rivo-
luzione nella politica doganale. (Oooh! a sinistra) 
Sicuro! una vera rivoluzione, in quanto essi 
oppongono una diga salda e stabile alle cor-


